Lettera aperta al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca

Dott.ssa Letizia Moratti 

On.le Ministro,

ero il primo nelle graduatorie permanenti della provincia di Enna per la classe di concorso A047 e in virtù del doppio punteggio riconosciuto a chi ha prestato servizio nei comuni di montagna sono finito al terzo posto. Nelle convocazioni del 27 agosto u.s., potendo scegliere tra sei cattedre disponibili, di cui due nel mio comune di residenza, , ho accettato uno spezzone di otto ore in un comune non di montagna per non precludermi la possibilità di prendere qualche ora in montagna. Il collega che ora mi precede al primo posto non ha mantenuto la promessa fatta all’atto delle nomine di dividere le sei ore ubicate in montagna, suo comune di residenza, a disposizione del dirigente scolastico. Sono rimaste attualmente due ore in un comune di montagna che sicuramente verranno prese dal personale di ruolo.

 Ho fatto un calcolo delle quotazioni delle ore di montagna qualora dovessero approdare sul mercato azionario. Considerato che lo stipendio di un precario che occupa una cattedra di 18 ore è di € 1210,27 si ha: € 1210,27 x 8 : 18 = € 537,90. Quindi (1210,27 – 537,90) : 2 = € 336,185. Con capitalizzazione al 31 agosto 2005 si ha: € 336,185 x 12 = € 4034,22.  La quotazione attuale di un’ora in montagna vale 4034 euro e 22 centesimi. Se moltiplichiamo per 2 otteniamo il valore delle due che risulta pari a € 8068,44. Questo è il costo, inteso come mancato guadagno, da me sostenuto; con in più il rischio di non averle e di ritrovarmi come gli azionisti della Parmalat. Gli amici e i colleghi dicono che sono stato uno sciocco; che avrei fatto bene a prendere la cattedra perché questa buffonata vale solo per quest’anno e che l’anno prossimo il raddoppio varrà per i comuni marini. 

Da due Istituti scolastici ubicati nel mio comune di residenza, di cui uno distante circa 100 metri dalla mia abitazione, ho ricevuto l’offerta rispettivamente di 6 e 5 ore che ovviamente ho rifiutato, perché non posso insegnare in  più di due comuni. Infatti avendo le otto ore in un altro comune se dovesse arrivare la chiamata in montagna non potrei più accettare perché i comuni diventerebbero tre. Questo lo prevede la normativa fino ad oggi 15 settembre 2004; domani potrebbe cambiare. A volte ho la sensazione che io stia prendendo in giro me stesso.  Lei che è così brava a raggiungere gli obiettivi (vds le sue dichiarazioni al Corriere Della Sera del 26 agosto u.s.), mi potrebbe dare un consiglio affinché io possa raggiungere il mio? Se  non può consigliarmi, mi permetta che sia io a dare un consiglio alla SV. 

Visto che la Regione Trentino si accinge ad approvare una legge regionale con cui riconoscerà il doppio punteggio a tutti coloro che insegnano in detta Regione; 

Considerato che il CSA di Caltanissetta ha attribuito il doppio punteggio a chi ha insegnato nel Comune di Mussomeli, che non figura nell’elenco dei comuni montani di codesto Ministero (pare che ciò sia stato possibile per l’intervento di due parlamentari della Sua maggioranza);

Considerato che l’elenco dei Comuni montani è competenza degli EE.LL e non del MIUR; 

Visto la sospensiva delle graduatorie concessa dal TAR Molise; (questa notizia deve essere ancora confermata);

perché non prepara un D.L. in cui dice che è stato uno scherzo in cui tutti ci siamo cascati e che da  oggi comincerete a fare le persone serie? Anche se è uno scherzo di pessimo gusto, sono certo che tutti gli italiani si farebbero una grande risata; e Lei  raggiungerebbe l’obiettivo. 

Distinti saluti Angelo Gallotta

